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La diplomazia scientifica in Africa si muove tra continuità e cambiamento. 
La continuità sta nelle grandi sfide condivise, nella necessità di 
cooperazione internazionale e, molto spesso, nella persistenza di rapporti 
diseguali. Il cambiamento sta invece nella crescente capacità africana 
di definire priorità, formare ricercatori e partecipare da protagonista ai 
dibattiti globali. 
Il continente ha una popolazione giovane e in crescita, con una domanda 
sempre maggiore di istruzione superiore, competenze tecnologiche 
e opportunità professionali. Investire nella scienza e nella diplomazia 
scientifica significa investire nel futuro sociale ed economico dell’Africa.
Il punto centrale è quindi capire quale tipo di diplomazia scientifica si 
vuole costruire. Una diplomazia basata solo sull’influenza esterna, 
come molte volte è stato fatto in passato, rischia di riprodurre vecchie 
gerarchie. Una diplomazia fondata su partenariati equi, accesso aperto 
ai dati, formazione locale, investimenti duraturi e rispetto delle priorità 
africane può invece diventare uno strumento di sviluppo condiviso. In un 
mondo segnato da crisi politiche, climatiche, sanitarie e tecnologiche, 
l’Africa non è una periferia della scienza globale. È uno dei luoghi in 
cui si decide il futuro della cooperazione internazionale. La diplomazia 
scientifica, se costruita in modo giusto, può trasformarsi da eredità 
ambigua del passato a laboratorio di nuove relazioni tra popoli, saperi e 
istituzioni.


